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PAGANI - Ancora senza risultati le indagini. 

Si temeva un agguato 
in casa dell'avvocato 

La sorella, che abita poco distante, appena ha sentito gli spari ha lanciato l'allarme - E' necessario 
fare piena luce sul criminale episudio - C'è un legame con l'assassinio del compagno Ferraioli? 

PAGANI — Ancora nessuna 
novità nelle indagini per l'as
sassinio dell'avvocato Miche
le Buongiorno, ex-consigliere 
comunale de (ancora mem
bro del comitato direttivo), e 
membro della commissione 
amministratrice dell'ATACS e 
direttore della cooperativa di 
metronotte Audax. Finora gli 
inquirenti sono ancora alla ri
cerca del movente del delit
to, di chiaro stampo mafioso 
(una scarica di pallettoni spa
rati da una lupara e. pare, 
anche colpi di pistola): e. per 
loro stessa ammissione, le in
dagini si prospettano lunghe 
e difficili. Ieri mattina è sta
ta eseguita l'autopsia sul cor
po dell'avvocato ucciso. 

Si scava, intanto, nella vita 
e nelle relazioni della vitti
ma, attraverso decine di in
terrogatori. Il primo elemen
to che appare chiaro è che 
l'avvocato Buongiorno doveva 
essere stato minacciato nei 
giorni scorsi. Diversamente 
non si spiegherebbe la rea
zione della sorella, che abita 
nello stesso « parco », la qua
le appena ha sentito i primi 
spari avrebbe gridato al ma
rito: «Corri, stanno ucciden
do mio fratello», come se in 
famiglia si temesse già un ag
guato. E. tuttavia, dove cer
care? Nell'ATACS. nel com
plesso dei traffici spesso po
co chiari che intorno all'azien
da trasporti si sono intrec
ciati in questi anni? Nell'at
tività della cooperativa di me
tronotte Audax. che certa
mente doveva essere ben com
plessa e intricata in una zona 
come l'agro nocerino dove la 
malavita si sta espandendo 
come un cancro ben radicato 
noi tessuto civile? 

Sono interrogativi sulla boc
ca di tutti ai quali le inda
gini dovranno dare una rispo
sta. E c'è un'altra domanda 
che si fanno tutti in queste 
ore. C'è un rapporto tra l'uc
cisione di Buongiorno e l'as
sassinio del compagno Anto
nio Esposito Ferraioli, lavo
ratore della mensa della Fat
ine. ucciso anche lui a colpi 
di lupara due mesi fa ri Pa
gani? Anche questo è un 
aspetto delle indagini da non 
trascurare. Potrebbe essere 
l'attività della cooperativa di 
metronotte il punto di racror 
do della vicenda Buongiorno 
con quella Ferraioli? 

Si tratta ovviamente di ipo
tosi. Come è un'ipotesi quel
la che circola intorno ad un 
terreno di proprietà del Buon
giorno che. pare, fosse par
ticolarmente appetito da noti 
* boss » della speculazione 
edilizia. Quel che è certo è 
die l'agro Nocerino - Sarnese 
si trova al centro di una spi
rale di violenze di cui è pro
tagonista una delinquenza 
sempre più agguerrita ed ag
gressiva. cho punta a mette
re le mani su tutti i gangli 
della vita economica e socia
le della zona. Per questo l'as
sassinio di Buongiorno non è 
un delitto qualunque e per 
questo polizia e maeiMraUira 
devono riuscire a fare luce 

Necessario un deciso intervento di polizia e magistratura 

Fin troppo aggressivi 
i neofascisti a Salerno 
SALERNO — PCI, PSI e 
PSUP hanno subito ben 
capito la situazione che 
con 11 ricrearsi delle ban
de fasciste, il riprendere 
delle loro violenze si sta 
determinando a Salerno: 
per questo la riunione te
nuta ieri sera sulla fede
razione socialista. In essa 
sono state discusse le ini
ziative necessarie a etron
care sul nascere una pos
sibile ondata di violenze 
del teppisti neofascisti. 

Olà nei giorni scorsi su
bito dopo l'aggressione ad 
un militante dell'MLS di 
Salerno era stata data al
le fiamme la sezione del 
PSI di via Luigi Guercio. 
Una risposta immediata e 
violenta dei fascisti, delle 
nuove leve del riorganiz
zato FdG salernitano, alla 
incursione che era 6tata 
compiuta quasi una setti
mana fa da quindici giova
ni mascherati contro la fe
derazione salernitana del 
MSI. 

Quel gesto esasperato 
e inaccettabile — alla cui 
base c'era la volontà di 
spezzare la serie di intimi
dazioni e aggressioni a 
giovani democratici — ha 
finito per trasformarsi in 
una opportunità offerta 
ai neofascisti del FdG per 
continuare le loro imprese 
squadristiche. E' vero, tut
tavia. che al picchiatori 
sono stati aperti ampi spa
zi, senza un adeguato in
tervento di polizia e magi
stratura. 

La magistratura — in 
particolare — che dovreb

be scoraggiare con senten
ze esemplari i teppisti si 
è Invece prodotta recen
temente in clamorose as
soluzioni di noti « promet
tenti » elementi (Somma, 
Bove, Cucco, Ler) del nuo
vo squadrismo, incenti
vando così indirettamen
te il loro «ritorno all'at
tività ». E da anni non si 
riesce a condannare e-
semplarmente uno squa
drista che sia uno. Ciò 
favorisce la ripresa inten
sa della attività dell'orga
nizzazione, solo per caso, 
siano ad ora non sfociata 
in gravi incidenti. 

Ma quale è oggi il volto 
della organizzazione neo
fascista? Ben lontano dal
l'avere largo seguito, il 
Fronte della Gioventù, a 
Salerno, dopo aver regi
strato per un periodo del 
'77 numerosi aderenti, an
che nelle scuole — mar
cando una presenza atti
va nella provincia special
mente a Battipaglia e a 
Cava — oggi si va riorga
nizzando di nuovo sulle 
due scelte di fondo che 
negli ultimi due anni ave
vano caratterizzato 

Da una parte mettendo 
su una radio: dall'altra 
tentando una riorganizza
zione della attività nelle 
scuole con frequenti volan
tinaggi. organizzando col
lettivi e iniziative. Nei 
consigli d'istituto delle 
scuole cittadine, in cui re
gistrano la presenza, i neo
fascisti tentano di pro
muovere una aggregazio
ne per cosi dire legale. E 

ciò, giocando soprattutto 
su una cultura delia e-
marginazlone usata stru
mentalmente a piene ma-
ni. essenzialmente tra gli 
strati giovanili più inquie
ti. nella fascia d'età che 
va tra i sedici e i diciot
to anni. Questo tipo di o-
perazione viene condotta 
a Salerno soprattutto al 
Tasso e al De Proclda. 

Intanto diventa più ag
gressiva e « si fa le ossa » 
la nuova leva di teppisti 
da mandare allo sbaraglio 
fatta essenzialmente da ra
gazzi di sedici anni edu
cati alla «scuola» di qual
che vecchio mazziere. Ac
canto a questi, poi. ci so
no i fascisti battlpagllesi e 
quel gruppetto venuto al
lo scoperto l'anno scorso 
con aggressioni a dirigenti 
della FGCI. e con il vi
gliacco pestaggio a colpi 
di mazza da baseball al 
compegno Aniello Criscuo-
li. quelli delle incursioni 
ripetute al Corso Vittorio 
Emanuele insomma. 

Ed ora pare che fra chi 
pesta c'è anche qualcuno 
con l'accento settentriona
le: è un caso? Forse sa
rebbe bene che la polizia 
verifichi l'attendibilità del
la notizia. Ed è vero che 
abbondano ormai le armi? 
Insomma tutti questi epi
sodi non vanno sottovalu
tati. Salerno ha già du
ramente sperimentato, in 
passato, a che cosa pos
sono portare ripetute inti
midazioni e violenze. 

Fabrizio Feo 

Decisa richiesta del PCI a Mercato S. Severino 

« La giunta deve dimettersi » 

L'amministrazione DC-PSDI inefficiente - Scandaloso clientelismo 

I comunisti di mercato S. 
Severino hanno chiesto le di
missioni della giunta attual
mente in carica (un bicolore 
DC-PSDI) per l'inefficienza 
dimostrata dall'esecutivo ad 
affrontare i drammatici pro
blemi della città. Nel corso 
di un'assemblea svoltasi l'al
tro giorno nella locale se
zione del PCI. sono stati il
lustrati ai cittadini 1 motivi 
che sono alla base della ri
chiesta di dimissioni avanza
ta dai comunisti. 

Tanto per cominciare l'as
soluta incapacità degli ammi
nistratori (a Mercato S. Se
verino la DC ha 17 consi
glieri su 30) ad affrontare e 
portare a soluzione addirit

tura questioni che dovrebbe
ro essere considerate di or
dinaria amministrazione: il 
servizio di nettezza urbana, 
per esempio, è quasi inesi
stente. le fogne sono insuffi
cienti mentre gravissimi re
stano i problemi della scuola. 

Ma. al di là di tutto ciò, 
la gestione del potere eser
citata dagli amministratori 
democristiani e socialdemo
cratici è stata caratterizzata 
da uno spiccato senso del
l'arroganza e dello strapote
re. Rarissimamente si con
voca il consiglio comunale. 
non viene rinnovata la com
missione edilizia, non funzio
nano i consigli di quartiere e 
di frazione. A questo va ag

giunta la sfrenata pratica 
del clientelismo che hanno 
esercitato gli amministrato
ri: l'ultimo esempio è stato 
un concorso per comandante 
di vigile urbano. Vi hanno 
partecipato solo due concor
renti ed è stato vinto da un 
noto a galoppino » democri
stiano. 

E' alia luce di tutto ciò 
— e di una endemica ca
renza di programmazione — 
che i comunisti di Mercato 
S. Severino hanno chiesto 
— e continueranno a chie
dere con forza — le dimis- I 
sioni di una giunta che non j 
ha più. in paese, alcuna ere- j 
dibilità. 

BENEVENTO - All'opposizione Insieme al PSDI 

Sfiducia del PCI 
alla giunta 

anche al Comune 
L'esecutivo assolutamente inadeguato - La mozione 
comunista respinta dalla maggioranza DC, PS, PRI 

BENEVENTO — Dopo la re
cente discussione alla Pro
vincia, anche al Comune di 
Benevento l comunisti hanno 
votato la sfiducia alla giunta 
in una lunghissima seduta 1-
niziata alle 20 di lunedi e 
terminata ali*. 3 del mattino 
del giorno dopo. Identico al 
consiglio provinciale anche lo 
schieramento che ha respinto 
la mozione: DC. PSI e PRI ai 
quali si è aggiunto 11 «cane 
sciolto » Siena; favorevoli, 
oltre ai comunisti, i consi
glieri del PSDI, mentre le 
destre si sono astenute. 

Su due livelli principali si 
è mossa l'illustrazione della 
mozione fatta dal capogruppo 
comunista Emilio Iarrusso. 

« L'attuale giunta — ha af
fermato Iarrusso — non ha 
mai fatto o detto qualcosa 
sulle leggi nazionali e regio
nali, programmatorle di in
vestimenti straordinari e di 
assetto del territorio, anzi 
completo silenzio c'è 6tato 
anche sull'università a Bene
vento e sulla localizzazione 
dell'officina grandi riparazio
ni delle FS, avvenimenti se
guiti con grandissimo Inte
resse in tutto il Sannio ». 

Iarrusso ha poi elencato 
con molta precision etutte le 
incapacità * le Inefficienze 
della giunta anche nell'am
ministrazione ordinaria e cit
tadina. Dalla gestione del 
trasferimento alla azienda 
mun opalizzata del servizio 
di nettezza urbana, ai pro
blemi della casa (metanodot
to, piano particolareggiato) a 
quelli dei trasporti, a quelli 
più complessivi del funzio
namento della macchina bu
rocratica. Nel chiedere infine 
le dimissioni della giunta ha 
cosi concluso: « E' questa u-
na delle peggiori amministra
zioni mai avutasi a Palazzo 
Paolo V 

Ha preso poi la parola il 
vice sindaco socialista Peri
tano che. inchiodato dal fatti. 
non ha potuto smentire che è 
membro di una giunta di 
centro-sinistra, e perciò si è 
difeso con una inutile elenca
zione di opere pubbliche rea
lizzate. tutte facenti parte 
dell'ordinaria amministrazio
ne. E' stata poi la volta del 
capogruppo de Del Cogliano 
che ha saputo solo invocare 
grossolanamente a sua difesa 
... la repressione esistente nel 
paesi dell'Est. I socialdemo
cratici Ielmo e Repola si so
no trovati pienamente d'ac
cordo con la mozione comu
nista rincarando anzi la dose, 
nella denuncia delle ineffi
cienze e nel completo affos
samento dell'intesa pro
grammatica da parte del par
titi della maggioranza. Molto 
imbarazzato è apparso l'uni
co esponente repubblicano, 
l'assessore Ferrara; rispetto 
alle cose dette dall'opposizio
ne ha dovuto affermare che 
bisogna andare ad una com
pleta rifondazione dell'intesa. 
Le destre pur ammettendo 
per valide le critiche conte
nute nella mozione si sono 
astenute perché ovviamente 
non potevano condividerne il 
fine, che con esse oggettiva
mente si propone, e cioè 11 
superamento dell'attuale ese
cutivo con una giunta più 
forte e capace, vera espres
sione delle masse popolari 
beneventane, una giunta uni
taria comprendente i comu
nisti. 

Carlo Panella 

Subito rilasciati 

Tre sindacalisti 
fermati a Vallo 

durante una 
protesta 

I carabinieri di Vallo del
la Lucania hanno fermato 
ed identificato tre sindaca
listi durante una manifesta
zione di protesta dei lavora
tori per la maggiorazione dei 
prezzi praticata dalla ditta 
di trasporti del Cilento Stro-
mlllo. SI tratta di un fatto 
grave anche in considerazione 
dell'atteggiamento tenuto in 
seguito dai CC. Due pullman 
della ditta, come è stato ac
certato dal compagni del sin
dacato, erano infatti privi del 
foglio di via. E i carabinieri, 
di fronte a questo fatto, si 
sono comportati come se fos
se tutto regolare. Uno degli 
automezzi era adibito a pull
man di linea mentre su un 
altro viaggiavano alcuni brac
cianti. 

Quello verificatosi l'altro 
giorno è l'ennesimo episodio 

Ma 11 problema è anche un 
altro, come viene a dimo
strare ancora una volta que
sta vicenda: la battaglia de
ve essere condotta a fon9o 
soprattutto contro l'arbitrio 
e la prepotenza dei proprie
tari delle varie autolinee (fra 
cui anche Lettleri. fratello 
del sottosegretario agli Inter
ni) 

Un atteggiamento quanto 
meno ingiustificato viene poi 
tenuto dai carabinieri di que
ste zone che da Vallo della 
Lucania a Sapri, secondo il 
sindacato di zona, hanno fi
no ad oggi fatto tutfaltro 
che collaborare alla indivi
duazione delle contravvenzio
ni delle norme in materia di 
trasporti. 

t i par%n 
Assemblee 

Alla cellula delle FS di 
Cancello alle 16 sull'equo ca
none; a corso Vittorio Ema
nuele alle 19 su occupazione 
e sviluppo; per la zona Stel
la alle 18,30 alla S. Carlo 
Arena su «e Proposta di legge 
regionale per la piccola e 
media impresa in prepara
zione della conferenza sullo 
sviluppo produttivo della 
zona », con Lo Cicero. 

AVELLINO - Approvata una buona normativa per l'equo canone 

Attivi 
A Frattamaggiore alle 19 

su piano decennale con Sia
la; presso il gruppo regio
nale alle 17,30 della commis
sione regionale allargata con 
De Giovanni. 

FGCI 
A S. Lorenzo alle 18 at

tivo con Nughes; a Fuori-
grotta alle 17,30 riunioni cel
lule Rlghi-Itis con Persico; 
a Pomigllano alle 17 attivo 
studenti con Pulcrano. 

Avviso 
Tutti 1 circoli della FGCI 

devono ritirare in federazio
ne il materiale di propa
ganda. 

Parte del centro storico 
è riconosciuta degradata 

La decisione del consiglio comunale (votata da De, Psdi, Pei) corrisponde 
alla realtà urbanistica della città • Alti coefficienti nelle zone di privilegio 

AVELLINO — Anche II consiglio comunale di Avellino ha ottemperato al suo compilo 
di fissare il coefficiente di i zonizzazione > per l'applicazione della legge sull'equo canone. 
Lo ha fatto con una delibera. Il cui contenuto riflette — nonostante II momento di duro scon
tro tra il monocolore de e la sinistra — la convergenza delle forze democratiche su una 
proposta quanto mai seria ed articolata. Hanno, infatti, votato a favore i gruppi della DC, 
del PSDI e del PCI; hanno votato contro quelli del MSI e del PLI e. per una purtroppo 
strana coincidenza di opinio
ni, anche il gruppo socialista. 
Astenuto il consigliere repub
blicano. piuttosto attestato. 
anche se in maniera pivi sfu
mata della destra, nella di
fesa della proposta di indici 
alti. 

L'orientamento del consi
glio comunale non è 6tato fis
sato soltanto attraverso le 
discussioni durante le sue riu
nioni, ma è stato preparato 
anche da un largo dibattito, 
che ha avuto il suo momen
to culminante nel convegno 
tenuto, per iniziativa delle se
zioni cittadine del PCI, pres
so la Camera di commercio. 

Come la legge prevede per 
i centri superiori a 50.000 abi
tanti, anche Avellino è stata 
divisa in cinque zone. In
nanzitutto. come la legge vuo
le. il centro storico che in
veste la zona delimitata da 
corso Uml>erto Primo, largo 
Castello, via Circumvallazio-
ne, via Francesco Saverio. 
piazza Amendola. L'indice 
previsto per il centro storico 
— in quanto prima zona — è 
il più alto: 1,30. Rileva a tal 
riguardo il compagno Fede
rico Biondi, capogruppo con
siliare: « E' la normativa le
gale sull'equo canone a vo
lere che i centri storici siano 
le zone con gli indici più alti. 
E ciò si comprende: i centri 
storici sono, quasi dovunque. 
il centro degli affari 
Ad Avellino, però, non è cosi: 
11 centro storico è la zona 
più disgregata e fatiscente 
della nostra struttura urba
na. Ecco perchè abbiamo ap
plicato per quasi tutta la zo
na tra gli indici massimi. 
l'indice di 0.90 che è previsto 
per le zone di particolare de
grado ». 

«In tal modo — conclude 
Biondi — l'indice si abbassa 
quasi ovunque, com'è giusto 
che sia e. nel contempo, si 
incoraggia anche l'opera di 
ricostruizone e di riaggiusto 

La zona intermedia (fra il 
centro storico e la periferia) 
comprende l'area tra corso 
Vittorio Emanuele, piazza 
d'Armi, via Circumvallazione 
fino a via Pionati, tratto in 
sinistra di via S. Francesco 
Saverio, piazza Amendola, la
to sud di via Umberto fino 
a largo Castello, rampa Ma
cello. via Ferriera, via Piron-
ti, corso Europa e via Colom
bo. In questa zona 11 coeffi
ciente è di 1,20, ma anche qui 
numerose sono le aree dove 
si sottrae il coefficiente di 
degrado. 

La zona periferica si esten
de dalla piazza di Santo Spi
rito al rione Ferrovia, alle 
frazioni valle Ponticelli, a Pi-
carelli. Bellizzi. pian Dardine. 
Il coefficente è 1. 

La quarta zona è quella 
agraria, includente tutte le 
frazioni contadine di Avelli
no (da contrada Bagnoli. Bo
sco dei Preti, contrada Cesi
ne. contrada Chiaire); qui il 
coefficiente è di 0.85. 

Quinta ed ultima zona è 
quella di «particolare pregio». 
individuata nel «Parco Aba
te». sito sulla collina dei 
Cappuccini. Anche in questa 
Isola del privilegio il coeffi
ciente è di 1.30 senza ecce
zioni però. 

Gino Anzalone 

Approvati assurdi provvedimenti per l'equo canone 

Marano : la DC si allea 
con la speculazione 

Anche a Marano la Democrazia cristiana si è schlorata 
al fianco degli speculatori e dei grossi proprietari. Nell'ul
tima seduta del consiglio comunale Infatti (quella nella 
quale doveva essere decisa la divisione in zone della città 
per l'applicazione dell'equo canone) la DC, alleandosi con 
PSI, PSDI e PRI ha approvato uno schema che favorisce so
lamente i proprietari di appartamenti. 

« Nonostante la tenace opposizione dei consiglieri del Par
tito comunista — si legge in un volantino diffuso in città 
dalla sezione del PCI di Marano — hanno voluto inserire 
nella quinta zona, cosiddetta di "particolare pregio", tutte le 
frazioni del comune, prive dei più elementari servizi (Torre 
Caracciolo, Castello Scilla. Castello Montelcone, San Rocco, 
San Marco) mettendo sullo stesso piano alcuni nuovi fab
bricati di via Marano-Pianura e le modestissime case dei 
braccianti e dei contadini della zcr.a ;>. 

DC. PSDI, PSI e PRI hanno poi preteso di applicare il 
coefficiente più alto (e quindi più caro per gli inquilini) 
alle strade principali del cosiddetto centro storico rifiutando 
testardamente la qualifica di « zona degradata » per quelle 
case malsane e malandate, prive di qualsiasi servìzio igie
nico, che pure vi sono. Cosi si colpisce esclusivamente la 
povera gente. A Marano, inoltre, è stata ristretta la seconda 
zona denominata « periferica » con coefficiente 1 (quindi più 
conveniente agli inquilini) ed è stata, invece, ampliata a 
dismisura la terza zona, quella « intermedia » dove 11 coef
ficiente applicato è tra i più alti. 

« Di frente a questo ennesimo colpo di mano della DC 
— si legge ancora nel volantino del PCI — i comunisti di 
Marano si impegnano sin d'ora a proporre sostanziali mo
difiche non appena la questione tornerà all'esame del con
siglio ». 

Presentate alla Regione 

2 mozioni del PCI 
per le zone interne 

Due interessanti mozioni sui problemi delle zone interne 
sono state presentate dal gruppo comunista alla Regione. Esse 
riflettono l'esigenza di affrontare subito alcuni nodi molto im
portanti ai fini dello sviluppo di queste aree. In particolare 
con la prima mozione si chiede che si dia inizio alla attuazione 
del progetto speciale per le zone interne impegnando la giunta 
a istituire presso l'assessorato ai piani e programmi, e sotto 
la responsabilità dell'assessore al ramo, l'ufficio di coordina
mento dell'intervento, quale struttura operativa per l'attuazio
ne dell'intervento nelle zone interne comprendenti quelli pre
visti dal progetto speciale, quelli della Cassa per il Mezzo
giorno e gli altri derivanti dai fondi messi a disposizione con 
leggi regionali per agricoltura e foreste, artigianato, turismo, 
formazione professionale, casa, trasporti e servizi socio-sanitari. 

Con la seconda mozione si affrontano i problemi urbani
stici connessi all'insediamento Fiat nella valle dell'Unta il 
cui territorio già appare compromesso. Il Comune di Grotta-
minarda, insieme con Flumeri, è quello più immediatamente 
a ridosso della Fiat e ha rilasciato negli scorsi mesi con
cessioni edilizie per centinaia e centinaia di vani. 

In rapporto a questo abnorme sviluppo residenziale è acca
duto che sono state sfruttate eccessivamente le cave fluviali 
con grave pericolo per la stabilità dei terreni e comprometten
do il livello delle falde acquifere utilizzate per l'irrigazione. 

In considerazione di tutto ciò la Giunta viene impegnata 
a definire entro il 30 gennaio del prossimo anno le prime mi
sure di coordinamento tra gli strumenti urbanistici dei comu
ni di Grottaminarda, Flumeri. Sturno e Frigento, più immedia
tamente limitrofi alla Fiat, con precisi vincoli d'uso del ter
ritorio. Inoltre viene anche impegnata nel predisporre l'avvio 
della redazione del vero e proprio piano territoriale di coordi
namento per tutto il comprensorio Fiat. 

TACCUINO CULTURALE 

Mostra 
di Valenzi 

a Roma 
Domani a Roma si terrà 

la personale del compagno 
Maurizio Valenzi. Le sue ope
re saranno esposte — dalle 
ore 19 — nella galleria d'arte 
contemporanea « L'Indicato
re » largo Toniolo 3. La mo
stra rimarrà aperta fino a! 
25 novembre. Questo l'orarlo 
per le visite: dalle 10.30 al
le 13 e dalle 16,30 alle 20. 

Antonio Corpora 
allo Spazio 

Alia galleria Lo Spazio è 
In corso una bella mostra di 
Antonio Corpora, 11 pittore 
che dopo la rottura del fron
te nuovo delle arti, nel 1947, 
fece parte di quel gruppo di 
artisti guidati da Lionello 
Venturi, e che si opponevano 
al neorealismo figurativo. 
Quella di Corpora è senza 
dubbio una pittura di buon 
gusto, impostata su una tec
nica sapiente e su uno straor
dinario senso del colore. Il 
colore, appunto, è il domina
tore Incontiastato di tutta 
l'opera poetica dell'artista si
ciliano, che vede In esso il 
mezzo più efficace per evo
care il sentimento di un tem
po passato e ritrovato. E* un 
colore che esplode sulla su
perficie del quadro e che 
trasforma in luce tutte le 
cose che ne sono colpite. 

Ma è un colore Intenso, e 
come tale possiede una vita
lità Immobile. Porse per que
sto i quadri di Corpora ci la
sciano come ipnotizzati, qua
si in preda a uno stordimen
to che blocca per un Istante 
ogni nostro pensiero. Sembra 
quasi che l'artista predispon
ga tutta una serie di mecca
nismi inconsci per farci as-
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suefare a quella violenza, che 
ci trascina come una verti
gine. 

Per dare maggiore Intensi
tà al colore. Corpora ne au
menta continuamente lo 
splendore, perché sa che un ì 
colore può essere intenso so- j 
lo diventando più intenso, I 
gonfiandosi sempre più di \ 
energia, facendosi abbaglian
te. chiassoso, stridente. Po:. 
all'improvviso, questo co:ore 
si trova distrutto dall'eccesso 
stesso della sua intensità. 

I muri, che sono la più re
cente opera di Corpora. dlmo- | 
strano questa dialettica sen- i 
sibile dell'eccesso, che tra
sforma l'estasi in orrore per 
la logica del suo movimen
to. Quei muri segnati e asso
lati. sono profondamente di
versi dai muri di Tapies. che 
rappresentano l'essere rifiu
tato capovolto e divenuto 
non-essere, come sono diver
si da quel sistema di super
ficie negative che sono gli 
«antiquadri» di Hartung. 
Burri o di Klein. 

Quei segni che 11 pittore 
vi imprime non sono neppu
re riferibili a Cy Twombly, 
ma sono piuttosto l'immagi
ne di un passato che affiora 
improvviso alla memoria, e 
che l'artista si affretta a fis
sare con impeto sulla tela. 
Forse sono li ricordo prepo
tente della sua terra; un ri
cordo che coinvolge anche Io 
spettatore nella stessa sug
gestione dell'artista. 

m. r. 

VI SEGNALIAMO 
Don Fausto (Teatro nel Garage) 
Sinfonia d'autunno (Maximum) 
Forza Italia (Ritz) 
Il dittatore dello stato libero di Bananas (Posillipo) 

TEATRI 
Tele-

•gamia 
speciali 
par viaggi in *«•*— URSS 

CILEA (Via Sin Domenico 
tono 6S6.26S) 
Riposo 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 4 1 8 3 6 6 415.029) 
Or* 18: concerto d retto da 
Carlo Zecchi. Replica domenica 
alle ore 18. 

3ANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Culaia, «9 - Tel. 405.000) 
Alle ore 21.30: La «morii», con 
M. Troise. I - Arena. E. Purearo 

SANNAZARO (Via Ghiaia 157 -
TeL 411.723) 
Ore 21.15 « Donna Chiarina 
pronto «occorso », di G. Di Maio 

POLITEAMA (Via Monte di Dio -
Tel. 401.643) 
Da giovedì 9 a domenica 12 no
vembre compagnia balletto clasti
co Liliana Cosi-Marìnel Stelane-
scu in: « Don Chisciotte ». Mu
siche di L. Minkus. 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na
zionale, 121 - Torre del Greco 
Tel. SS258SS) 
Ore 21 • Don Fausto » di Pa
tito - Lunedì riposo 

DIANA (Via U Giordano - Tele
fono 377.527) 
Ore 21.15: • Tra canzone torto-
nate » di E. Scarpetta 

CASA DEL POPOLO DI PONTI
CELLI (CJO Ponticelli, 26 • 
Tel. 7564565) 
< Studio aperto di sperimentazio
ne per una nuova drammatur
gia » condotto da Rosario Cre-
scenzì. a cura del Teatro Contro 
e del gruppo C Molìnarì. Gior
ni dispari ore 18,30 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mora, 19 
Tel. 377.046) 
Andrei Reeliov, di A. Tarkovski 
DR 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 682.114) 
Sinfonia d'autunno (ore 16.30-
22.30) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415-371) 
Welcome to Los Angeles, con 
K Carredine - OR 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
TeL 4 1 2 3 1 0 ) 
Scene di caccia in Bassa Baviera, 
con M. Sperr - DR (VM 18) 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 • Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
be. 30) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 
Riposo 

RITZ (Via Peaefne. 55 • Telefo
no 218.510) 
Forza Italia! di R. Faenza - DO 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 
L'ultimo valzer (ore 2 1 ) , di M. 
Scorsele - M 

CINEMA VITTORIA (Cai vano) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

I 4 dell'oca selvaggia. con R. 
Burton • A 

ALCTONE (Via Lomonoco. 3 • Te
lefono 418.680) 
Disavventure di un commissario 
di polizia, con P. Noirat - SA 

AMBASCIATORI (Via Crtsel, 23 
Tel. 683.128) 
Fury, con K. Douglas 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO ( V i * Alabardieri. 
n. 70 • Tal. 416.731) 
Elliot drago invisibile 

AUCUSTEO (Plana Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Battaglia nella gelatale, con 0 . 
Benedici • A 

CORSO (Corse Meridionale - Tele
fono 339.911) 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Grease 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
Saxofono 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Squadra antimafia, con T. Milian 
C 

FIAMMA (Via C Poerio 46 - Te
lefono 416.988) 
Ragione di stato 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
TeL 417.437) 
I I viziarlo (prima) 

FIORENTINI (Via R- Bracco. 9 
Tel. 310.483) 
Convoj. con Kr.s Kristofferson 
DR ( V M 14) 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 4 1 8 3 8 0 ) 
Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

ODEON (Piazza PiedigroUa 12 - Te
lefono 6 6 7 3 6 0 ) 
Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

ROXV (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
La febbre «et ubato sera, con 
J. Travolta • OR 

SANTA LUCIA (Via S, lucia, 59 
Tel. 415.572) 
Eutanasia di or 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisieflo Claedio 
Tel. 377.057) 
F. I3.T. 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 6 1 9 3 2 3 ) 
Squadra antimafia, con T. Mi-
l-on • C 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
I 4 dell'oca selvagg.a, con R. 
Burton • A 

ALLE GINESTRE (Piane Sen Vi
ralo - TeL 6 1 6 3 0 3 ) 
Ma pepi ti menda sola?, con B. 
Strcisand • SA 

ARCOBALENO (Via C Ceretn. 1 
Tel. 3 7 7 3 8 3 ) 
Rema bene, con N. Manfredi - SA 
( V M 14) 

ARCO (Via Alio.au i l a Poerie, 4 
Tel. 224.764) 
Quelle ragazze a pagamente 

ARISTON (Vìa Morghen 37 - Te
lefono 377.352) 
Alta tensione, con M. Brooks 

AVION (V.le degli Astronauti - Te
lefono 741.92.64) 
Pantera rosa show - DA 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Fantasia - DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
I piaceri privati di mia moglie 

OIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi «teatri» 

EDEN (Via G. Sanlelic* - Tele
fono 322.774) 
I piaceri privati di mia moglie 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Fatelo con me dolci e bionde da
nesi 

GLORIA « A > (Via Arenacei» 250 
Tel. 2 9 1 3 0 9 ) 
Squadra antimafia, con T. Mi-
lien • C 

GLORIA « B » 
La venere indiana 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324.893) 
Quelle ragazze e pagamento 

PLAZA (Via Kcrbaker, 2 - Tele
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
Primo emore, con U. Tognazzi • 
DR 

TITANUS (Cereo Novara 37 - Te
lefono 268.122) 
Calore nel ventre 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglini, n. 2 

Tel. 248382) 
Cor wreah, con G. Fargars - A 
ASTORIA (Sellta Tarsia - Telefo

no 343.722) 
(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezxecannone. 109 
Tel. 2 0 6 3 7 0 ) 
Cepricern one, con J. Brolin • 
DR 

AZALEA (Via Cumeee, 23 - Te
lefono « 1 9 3 8 0 ) 
Piacere di donna, con E. Fenech 
S ( V M 18) 

BELLINI (Vie Ceete di Revo, 16 
Tel. 3 4 1 3 2 2 ) 
Sqeeere antimafia, con T. Mi
liari - C 

CASANOVA (Ceree Garibaldi, 330 
Tal. 2 0 0 3 4 1 ) 
Milano trema le polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda • DR 
( V M 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 9 2 1 3 3 9 ) 
7 spose per 7 Iratenl, con 

2000 anni nel futuro 
ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

(18.30-22.30) 
Woodstock - M 
(ore 16.30-21.30) 

LA PERLA (Via Nuova Agneno 35 
Tel. 760.17.12) 
Storie immorali di Apollinaire. 
con Y. M. Maurin • SA ( V M 18) 

MODERNISSIMO (V. Cistemo del
l'Olio - Tel. 310.062) 
Novecento, con G. Depardieu 
DR ( V M 14) 

PIERROT (Via A.C De Mais 58 
Tel. 756.78.02) 
Sceneggiata a Cumnion a Salva
tore 

POSILLIPO (Via Posillipo, 6S-A 
Tel. 769.47.41) 
Il dittatore dello stato libere di 
Banana*, con W. Alien - C 

QUADRIFOGLIO (V.le Cevalleeee-
ri • TeL 6 1 6 3 2 S ) 
Un esercito di 13 bastardi 

VALENTINO (Via Risorgimento 
63 • Tel. 7 6 7 3 5 3 8 ) 
Vizi privati e pubbliche virtù, 
con T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, B 
Tel. 377337) 
(non pervenuto) 

PER IA PUBBLICITÀ' SU 

1 Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA — Coreo Garibaldi, 116 
Tel. 23004*204150 

BARi — Coree Vittorie fmae.. 66 
TeL 214768-214769 

CAGLIARI — P.zze Rap ••elico, 10 
Tel. 494244-494245 

CATANIA — Ceree Sicflle, 37-43 • 
TeL 224791/4 (r ie eeL) 

FIRENZE — Vie Martelli. 2 
Tel. 287171-211449 

LIVORNO — Vie Crea**, 7 7 
Tel. 22458-33302 

NAPOLI — Via S. Brigida, 68 
_ I « k 1*4» W t J M M 7 ; 49Ì2— 
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